
EDITORIALE 

Il quarto volume della Rivista presenta alcune caratteristiche che lo differenzia- 
no, dal punto di vista dell'impianto editoriale, dai precedenti volumi e che rendono 
pertanto necessaria qualche considerazione preliminare. 

Nell'aprile del 1992 si è svolto, presso il Centro per i Beni Culturali di Ravello, 
il  convegno internazionale Data and Image Processing in Classica1 Archaeology. 
In quell'occasione gli organizzatori, ed in particolare Donna C. Kurtz, hanno espres- 
so il desiderio di pubblicarne gli atti su « Archeologia e Calcolatori »: il desiderio 
è stato prontamente accolto poiché cowispondente al programma editoriale della Ri- 
vista, che intende divenire sempre più stwmento internazionale di raccolta e di diffu- 
sione delle infomazioni concernenti le applicazioni dei calcolatori in archeologia, 
in particolare di età storica. 

Agli atti del conuegno di Ravello è stata quindi riservata una sezione a sé stante 
nel volume, con l'intento di offrire, attraverso la presentazione dei diversi progetti 
in corso di realizzazione, un quadro di riferimento sulla situazione internazionale 
e, al contempo, di focalizzare l'attenzione sulle problematiche metodologiche emer- 
se. Crediamo, anzi, che la Rivista potrà essere la sede più adatta per altre analoghe 
e meritorie iniziative. 

All'interno del volume confluiscono anche alcuni degli interventi presentati nel 
corso dell'incontro svoltosi a Roma nel gennaio 1992 presso la sede centrale del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, sul tema « Archeologia e Calcolatori D. Incon- 
tro di studio sui metodi e le prospettive della ricerca. Un breve resoconto sullo 
svolgimento della giornata, dedicata alla presentazione ufficiale di « Archeologia e 
Calcolatori », appare al termine di questo volume, mentre alcuni degli intementi 
vengono pubblicati nelle rispettive sezioni della Rivista: metodologia; tecniche 
quantitatiue, grafica computerizzata e trattamento delle immagini, banche-dati. 

L'impianto di questa annata di «Archeologia e Calcolatori » risponde dunque 
al nostro desiderio di offrire con la Rivista una sede aperta e costante alla ricerca 
in atto, attraverso contributz' che tendono a sviluppare aspetti teorici e applicativi 
della disciplina. Giunti alla pubblicazione del quarto numero (un numero dalle ca- 
ratteristiche cosi peculiari), possiamo esprimere la nostra gratitudine a quanti hanno 
permesso di sviluppare l'iniziativa editoriale intrapresa nel 1989, non senza qualche 
timore; il successivo consolidarsi dell'esperienza ci permette oggi di guardare con 
maggiore fiducia al futuro. 


